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di Angelo Siri

ECCESSIVA DURATA 
DEI PROCESSI

Corte di Appello di Genova, adita, secon-
do la “c.d. legge Pinto”, preventivamente 
alla Corte di Strasburgo, ha emesso una 
importantissima sentenza in materia di 

eccessiva durata del processo, condannando l'ammi-
nistrazione italiana al pagamento in favore del sig. 
Lombardelli di Bagno a Ripoli (FI) della somma di euro 
4.000,00 per i danni sofferti in conseguenza dell'in-
giustificato protrarsi del procedimento relativo all'im-
pugnazione di una sanzione amministrativa per una 
presunta violazione del codice della strada.

Il Lombardelli è infatti da considerarsi “vittima della 
giustizia” in quanto la decisione relativa all'accoglimento 
del suo ricorso contro la predetta multa è arrivata dopo 
ben otto anni di paziente attesa. Il ricorso veniva infatti 
presentato nel 1997 e la sentenza vedeva la luce “solo” 
nel febbraio del 2005. La Corte d'appello ha accolto 
pienamente la tesi sostenuta dall'avvocato Giampaolo 
Pacini e dal Dr. Giacomo Bonacchi dello Studio Legale 
dell'Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
secondo la quale l'Amministrazione doveva in ogni caso 
essere condannata al risarcimento dei danni patiti dal 
Lombardelli a causa della durata abnorme del processo, 
indipendentemente dal fatto che si trattasse di una 
multa o di un fatto più grave. L'Amministrazione invece 
sosteneva che, stante l'esiguità della posta in gioco, nes-
suna pretesa risarcitoria doveva essere avanzata.

Particolarmente interessanti i motivi che hanno por-
tato la Corte di Appello di Genova all'accoglimento del 
riscorso: i Giudici sostengono infatti che, quando la parte 
abbia tenuto un comportamento processuale diligente 
e non improntato a scopi esclusivamente dilatori, non 
sono accettabili innumerevoli rinvii delle udienze che 
trovino la loro unica ragione di essere in disfunzioni ge-
nerali del sistema processuale. 

La Corte di Appello di Genova 
condanna il Ministro della Giustizia a 

pagare 4.000,00 euro 
al contravvenzionato

GENOVA: da sinistra, l’Avv. Giampaolo Pacini, il Dr. Giacomo Bonacchi
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